
GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3039

,¡¡¡
-

__ ...II...L-

11 nunt¢ro 1818 deila veccolta «§iciais delig leggi e dei Juurati
del Regno contiene (3 seguente doereto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtà; dei poteri conferiti dal Governo del Re con
a legge 22 maggio 1913, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
S.uila proposta ddl Nostro ministro segretario di

Stato per it tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.
Sono autorizzate la fabbricazione e L'emissione di monete di ni-
elio puro da cent. 50 e di bronzo da cent. 10 aventi le caratto-

risticho qui appresso indicato.
Art. 2.

Le monete di nichelio puro da cent. 50 portano sul diritto Pef-
Ige Sovrana rivolta a sinistra ed in giro la leggenda in carattere
'omano e VITTORIO EMANUELE Ill IŒ D'ITALIA », sotto il nome
fell'autore « G. ROMAGNOLI >; nel rovescio, sedente su carro tirato
la quattro leoni, una figura muliebre recante nella mano sinistra
ma glaccola accesa. In alto in carattore romano, il motto « AEQUI-
l'AŠ > e sulla flanea%a del carro le iniziali < G. (Giuseppe) » R. (RG-
WAGNOLI) M. (Modello) A. (Attilio) M. (Motti) In. (Incise). Nell'esorgo .

I millesimo di conlazione, l'iniziale < R. > per la Zeeca e l'indica-
'ione del valore.

Art. 3.
Il grado di purezza, il pesó, la tollerania di peso, il diametro ed

I contornq delle detto monete sono fissati come appresso:

precedenti del presente decreto, ed agli annessi disegni visti di or-
dine Nostro dal ministro del tesoro.

Art. 7.

Le nuove improate, secondo i disegni atizidetti, saranno riprodotte
in piombo o depositate presso l'archivio di Stato.

Art. 8.
La R. Zecca è autorizzata a coniare nuove monete di cent. 30,

aventi le caratteristiche esposte nei precedenti articoli, perunam-
montare nominale di 10 milioni di lire, e da cent. 10 del nuovo mo-
dello per un ammontare nominale di 6 milioni di lire.
Essa potrà altresi procedere alla fusione di quelle da cent. I'0,

del tipo attuale che verranno ritirato dalla circolazione ed alla
loro sostituzione con un equivalente ammontare di monete di
nuovo tipo.

A rt 9.
L'entrata dei 10 milioni didiro corrispondent .al valore nominale

delle monete che verranno emoise durante Vesárcizio 1919-920 sarà
inscritta in apposito capitolo della categoria di movimento di ca-
pitali con la denoininatione < PRODUTTO DELLA EMlSSIONS DI
MONETE DI NICHELIO E DI BRONZO Dl NUOVO MODELLO ».

Le spese relative a tale-coniazione graveranno sul capitoly 282

-del bilancio passivo del Ministero tiol tesoro par l'esercizio la corso
e sui carrispondenti degli esercizi successivi.
Ordiniamo che 11 preente deereso, nianito del sigillo

dello Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decret! del Regno d'I¾ana, mandando a chinnque
opetti di casavarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.

Valore Grado page
nominale mmimo
della di purezza grammi
moneta del metal o

millesimi
3egtesimi 50 8 grammi 1 ° 24 liscio

Art, 4.
Le monete di bronzo da cent. 10 portano sul diritto l'effige So-

71'ana rívolta a sinistra ed in giro la leggenda in carattere lapi-
lario romano « VITTORIO EMANUELE Ill RE D'ITALIA > e sotto il
riomo dell'autore « A. Motti » sul roveseio un'ape che sugge un

Jare, Pindicazione del valore cent, 10, il millesimo di coniazione,
Sniziale « R. > per la Zecca e sotto il nome dell'¿utore « R. Brozzi ».

Art. 5.

La composizione del metallo, il peso, Is tolleranza, il diametro e 11
:ontorpo dello detta moneta sono fissati come appresso:

Titolo Pes o

legale to legale o

Art. 6.

VITTORIO EMANUELE.

Norri - ScHANzee.

Visto, il guardasigilli: MonTARA.

Il reumero 1786 della racco la uff ciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen¢e d¢creto: "

Visti i decreti Luogotenenziali 7 aprile 1917, n. 552,
e 10 ottobre 1918, n. 1638 ;
Udito il Consiglio dei ministri.
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Colla data di pubblicazione del prosente decreto sono

abrogati i decreti Luogotenenziali 7 aprile 1917, nu-
mero 552, e 10 ottobre 1918, n 1638 ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi


